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Tra le nuvolette 
candide e perfette 

vola l'aquilone, 
forte come un leone: 

gli altri fili deve tagliare, 
se vuole festeggiare. 

 
Nel torneo ci son tanti concorrenti, 

cacciatori e altri pretendenti,  
che gli aquiloni devono afferrare 
quando è il loro turno di giocare. 

Appena i fili son tagliati 
devono rincorrerli, tutti affannati. 

 
L'aquilone che da solo rimarrà  

il trofeo guadagnerà. 
 
 

Valentina G. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L'aquilone s'innalza, 
nel cielo fa una danza, 

poi sicuro rimbalza,  
mentre il vento lo 

incalza. 
 

A un tratto viene il vento 

viene il vento delle valli 

e volan più di cento 

gli aquiloni rossi e gialli. 

 

Poi ancora viene il vento 

viene il vento gran soffione 

e su in alto tra quei cento 
su su vola il mio aquilone. 

 

Che bel divertimento 
giocar con l'aquilone: 

per un breve momento … 
ti senti un campione! 

 

 

Carola S. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Forme di carta leggera, 
che volano in primavera, 

d’inverno o d’autunno non 
importa, 

anche se la loro vita sarà 
corta. 

 

Son sbocciate 

le tele colorate 

che con grandi e piccole virate 

volano col vento 

al confine del mondo. 

 

Volano gli aquiloni,

volano sempre di più, 

tra ombre e nuvoloni, 

si nascondono su e giù. 

Francesca F.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mi piace guardarti mentre 
svolazzi: 

tu e i tuoi amici scendete 
come razzi 

I tuoi colori brillano 

e nell’immenso scintillano. 

 

Corro, corro per farti danzare, 

mentre il vento continua a soffiare. 

 

Ho deciso: ti lascio andare, 

senza nessuno che ti debba 
guidare. 

Rebecca M. 

Guardo il cielo  

 e vedo il tuo telo: 

un filo sottile ci unisce 

e dentro di me tutto gioisce. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Galleggiano 

nell’aria  dell’inverno, 

le bianche carrozze 

di un treno leggero 

che vola nel cielo, 

sui resti della guerra 

e della distruzione. 

 

All’improvviso 

sfrecciano gli aquiloni 

gialli  come il sole, 

rossi come il cuore. 

Si librano veloci 

sulle terrazze, 

sui vicoli e i rioni. 

 

Sono variopinti, come fiori 

di  mille colori 

e come turbanti 

sfilano eleganti 

sulle strade di Kabul. 

Francesca F. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nell’azzurro ciel scherzoso,  

da bianche nubi circondato, 

con leggerissime torsioni 

ecco lì che spuntan gli aquiloni.  

 

Son di mille allegri colori,  

guidati da bambini che sembran pittori.  

Sono allegri e scattanti, 

 sottili come un velo.  

 

Son mille gli aquiloni che giocano nel cielo. 

Volando fan scintille, 

son bianchi, verdi e blu … 

lontanissimi lassù! 

Massimiliano P. T. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I BAMBINI GIOCANO CON GLI 
AQUILONI, 

SOTTO GLI ALBERI CHE FAN 
DA OMBRELLONI. 

Patrick D’E. 

 

ALL’IMPROVVISO GLI AQUILONI 
VOLANO VIA 

E I BAMBINI: - OH NO! MAMMA MIA! 

 

 

 

 

VOLAN TRA LE STELLE  

E DICON: - MA COME SONO BELLE! 

 

SI RINCORRONO SU E GIÙ, 

SEMINANDO MAGIA NEL CIELO 
BLU. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VOLANO IN CIELO 
ONDEGGIANDO SILENZIOSI 
LEGATI A UN FILO 
BALLANO ARMONIOSI, 
SI INSEGUONO E DANZANO  
IN UNA FESTA DI COLORI. 
  

  
ILLUMINATI DAL SOLE, 
GUIDATI DAL VENTO, 
SI ALZANO IN VOLO 
ALLEGRI COME FIORI. 
 
 
 

 
I BAMBINI LI ASPETTANO, 
RAGGIUNGONO IL MOLO 
E POI DI NUOVO 
TORNAN DA LORO. 
 
 
 
 

 
Virginia R. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marco C. 
 

 
Nel freddo dell’inverno 

tanti aquiloni 
gialli, verdi, rossi e arancioni. 

 
Son belli e ondeggianti, 

trainati da tanti bimbi urlanti. 

 
Ha inizio il torneo 
e tutti gli aquiloni  
cercan di tagliare 
 il filo del rivale. 

Nel cielo azzurro e terso 
c’é ormai un solo concorrente: 

è lui il vincitore, 
che questo trionfo  
porterà nel cuore. 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NEL CIELO AZZURRO  

VOLA UN AQUILONE 

VERDE,  GIALLO  

BLU E ARANCIONE. 

 

GIALLO COME IL SOLE, 

BLU COME IL MARE  

ECCO UN AQUILONE  

PER POTER GIOCARE. 

 

ARANCIONE COME IL 
TRAMONTO, 

VERDE COME IL PRATO 

CORRE IL BAMBINO  

CON L’AQUILONE COLORATO. 

  
 

 

CHE TU SIA AFGANO OPPURE NO 

CON L’AQUILONE GIOCARE SI  PUO’ 

MA SE LA GUERRA CONTINUERA' 

NESSUN BAMBINO 

PIU’  SORRIDERE POTRA’ 

Damiano M. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’aquilone è una speranza in volo

Volteggia leggero nel cielo 

come un bel sogno, uno solo. 

Un delicato e sgargiante telo 

con il verde, il rosso e il blu 

per correre volare e giocare, 

di tutti i colori che vuoi tu. 

 

Vola e vola questo aquilone

In un prato verde lo rincorro 

Si nasconde dietro un nuvolone: 

di felicità posso urlare 

e al vento qualcosa sussurrare. 

 
Yasmine C.

Un gioco che da sé sa parlare:

Gioia e libertà in tutto il mondo! 

Nel cielo azzurro lo faccio danzare 

e lui sopra di me fa un girotondo! 

Poesia 
Finalista 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marco  C. 

E’ bello a volte ricordare  
quel tempo ormai lontano 

in cui si poteva felici giocare. 

 
Gli aquiloni inondavano il cielo, 
con riflessi azzurri e colorati: 

blu serenità, rosso felicità, 
verde speranza, giallo esultanza. 

 

 
Quel ricordo è impresso nel cuore, 

che ancora spera nella pace 
e che sull’odio trionfi l’amore. 

 
Chiara  L. 
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